
  

 

Agrate Brianza, 10/02/2024 
         A tutti i dipendenti e membri del CDA  
 
POLITICA DELLA QUALITA’ 2024 
  
L’ultimo trimestre dell’anno 2023 ha evidenziato una riduzione degli ordinativi, che si prevede si mantengano in 
leggero calo almeno per la prima metà dell’esercizio 2024.  
La contrazione del mercato era verosimilmente attesa, dopo diversi anni di forte crescita che aveva motivato 
importanti investimenti sia in macchinari che in forza lavoro per l’aumento della potenzialità produttiva.  
 
L’attuale situazione del mercato non modificherà le politiche di sviluppo avviate nel triennio, che hanno 
comportato un significativo ammodernamento dei reparti in termini di potenzialità e qualità delle produzioni, in 
quanto, si intende mantenere nel transitorio l’ottimo livello di servizio dato ai clienti, che risentirebbe 
negativamente nel caso si limitassero le risorse previste, contando su una naturale ripresa di mercato e sulle 
numerose nuove produzioni acquisite. 
 

Nel 2024, si completerà quindi la dotazione del reparto di collaudi elettrici e finitura del prodotto, con una nuova 
unità automatizzata di test progettata per operare senza uomo a bordo, che si aggiungerà alla attuale già 
disponibile, raddoppiando la potenzialità produttiva del reparto su un numero significativo di famiglie di prodotto. 
 
Ad inizio anno 2024, è stata avviata una nuova unità produttiva del gruppo Atam, che a regime produrrà 
integralmente tutti i modelli di connettori sia assemblati che sovrastampati. Verranno trasferiti presso questa 
nuova unità produttiva macchinari e parti del magazzino della componentistica del prodotto; l’obbiettivo è 
aumentare significativamente la produttività della famiglia connettori, le cui richieste clienti sono in aumento in 
termini di numeri e modelli e per i quali l’andamento del mercato è maggiormente stabile nel tempo rispetto al 
prodotto bobina. Questo progetto ha inoltre l’obbiettivo di liberare spazi nell’ unità produttiva di Atam, ormai da 
tempo satura, per permettere l’aumento delle potenzialità produttive del prodotto bobine, in vista di una crescita 
del mercato e quindi degli ordinativi.   
 
Si mantengono quindi gli obbiettivi avviati negli esercizi precedenti per i quali si prosegue l’implementazione:   

• Delocalizzare gli impianti di produzione del prodotto Connettori, per creare maggiore spazio a 

disposizione ed espandere così la produzione di solenoidi e connettori. 

• Introdurre corsi di inglese e di formazione Team Building e Team Working per il middle Management. 

• Proseguire il potenziamento prospettico dell’unità produttiva Atam Taiwan, tramite l’incubazione, già 

avviata presso la sede di Agrate, del progetto internazionale di bobina modello D36 ed ampliare il 

processo anche con altri progetti per clienti che operano a livello globale. 

• Mettere l’uomo ancor più al centro dell’azienda perseguendo le linee guida di Industry 5.0 

• Approcciare il concetto di integrazione d’automazione nell’ottica prospettica di sgravare il personale 

diretto delle operazioni più pesanti e ripetitive. 

 

 
La Direzione supporterà le attività con la messa a disposizione di tutte le risorse necessarie. 
 
                                                                            
          Andrea Ciceri 
                      ATAM S.p.A. -   CEO 


